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Note Coordinamento nazionale donne Cisl

In ltalia il differenziale salariale uomo/donna si attesta ancora a1l'1lYo. Per quanto riguarda

statistiche su questo tema. da anni l ' lstat offre delle statistiche di genere su questo. anche
ne l l 'u l t imo Rappor to .
Alcune ragioni di  questa di f lèrenza di  remunerazione le conosciamo: di f ferent i  qual i f iche. più

disponibi l i tà maschi le a fàre straordinari ,  le donne che entrano più tardi  nel  mercato del lavoro. Ma
altre ancora no. Il Governo italiano dovrebbe farsi promotore di indagini approfondite soprattutto
nella quota di differenziale salariale non compresa, e costituire un tavolo di confronto con le parti

soc  ia l i .

Riteniamo un provvedimento impofiante il decreto legislativo di attuazione della direttiva
20021731CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 settembre 2002. che modifica la
dirett iva 761207ICF.E del Consigl io.  relat iva al l 'at tuazione del pr incipio del la pari tà di  t rat tamento

tra gl i  uomini  e le donne per quanto r iguarda I 'accesso al  lavoro. al la fonnazione e al la promozione
professional i  e le condizioni  di  lavoro. I l  decreto legislat ivo def inisce megl io la def iniz ione di
discriminazione diretta e indiretta e introduce il concetto di rnolestia nel nostro ordinamento. che
era finora assente.
Il Governo non ci ha contattato per avere un nostro parere. Nel corso dell' iter parlamentare del
provvedimento. s iamo stat i  invece convocat i .  insieme a Cgi l  e Ui l ,  dal la Cotnmissione lavoro del la
Camera dei Deputati per un'audizione. durante la quale abbiarno espresso unitariamente le nostre
osservazioni:  al l 'art .  I  del lo schema di decreto legislat ivo r i tenevamo opportuno dopo "pari tà di
trat tamento" aggiungere'"pari tà di  opportunità";  al l 'art .2,  comma l ,  let tera b) dopo la parola
"patto" '  aggiungere "una disposizione".  Ritenevamo inol tre che I ' intero schema di decreto
legislativo dovesse essere amonizzato con la nonnativa che riguarda le Consigliere di parità (legge

n. 196/2000).  soprattut to sul  ruolo da esse agito r iguardo al le molest ie sessual i .  Al tre osservazioni:
la nozione di  discr iminazione diretta e discr iminazione indiretta così come prevista dal la legge 903
e dal la legge 125, viene cambiata e si  introduce un cr i ter io di  "meno favore" per indicare la
discr iminazione e cortre termine di  paragone si  ut i l izza la "si tuazione analoga".  concett i  r ipresi  dal la
dirett iva; i l  secondo comma è poi un po'  "ambiguo" perché r iprende la def iniz ione di  diret t iva. e poi
pero aggiunge un pezzo del la nostra def iniz ione del la 903 laddove dice "salvo che r iguardini t
requisi t i  essenzial i  al lo svolgimento del l 'at t iv i tà lavorat iva" e qui poi  cont inua con la dici tura del la
dirett iva. con i l  r isul tato di  al lesserire la def iniz ione di  discr irninazione indiretta.

Per quanto r iguarda la scarsa presenza fbmmini le nei luoghi decisional i .  in I tal ia abbiamo
avuto dei provvedimenti  important i  come la modif ica del l 'art .  51 del la Cost i tuzione sul la pari tà di
accesso al le car iche elett ive, la modif ica al la legge elettorale i tal iana per le elezioni europee che ha
inseri to l 'obbl igo del 30% nel le l iste di  presenza femrnini le.  e che ha portato I 'aumento del le
Parlamentari italiarre nel Parlamento europeo. Manca ancora una legge per le elezictni politiche che
contenga una previsione di  quote femrnini l i  nel le l iste elettoral i .

Per quanto riguarda in generale la presenza delle donne nel mercato del lavoro riteniamo che
il Governo debba incoraggiare e prornuovere la presenza fèmminile nel mercato del lavoro. dare
maggiori tutele. come estendere la tutela della maternità e la fruizione dei congedi parentali. alle
lavoratrici atipiche. riconoscere il lavoro di cura svolto per anziani e bambini, attuare politiche di
conci liazione lavoro/fam ifÌl ia.


